In PREGHIERA con S. PAOLO

sussidio orante
 (dalle lettere scritte dall’apostolo per divina ispirazione)

CHIAVE per la COMPRENSIONE e per l’USO 
di tutto il materiale. 
L’apostolo Paolo, nell’anno dedicato a lui, svolge il compito di “aiutarci a comprendere oggi, dietro le antiche parole, la realtà del "Dio con noi", quindi la realtà della vera vita” (Benedetto XVI 5/11/08).

I testi paolini, con “l’immensa ricchezza dell’insegnamento” in essi racchiuso, costituiscono “un vero patrimonio dell’umanità redenta da Cristo”(Benedetto XVI 28/6/2008)

Accogliamo con riconoscenza il suo prezioso servizio di aiutarci a “penetrare nella perfetta conoscenza del mistero di Dio, cioè Cristo, nel quale sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della scienza” (Col 2,2.3) “L'intero insegnamento dell’apostolo Paolo parte dal e arriva sempre al mistero di Colui che il Padre ha risuscitato da morte” (Benedetto XVI 5/11/08).

Sotto la grazia del pregare, assimiliamo personalmente “La gloriosa ricchezza” di questo vero diamante di Dio cosicché i nostri cuori “vengano consolati” (Col 2,2), anche se non ci dobbiamo nascondere e mai dimenticare che ”Il cristianesimo non è la via della comodità, è piuttosto una scalata esigente, illuminata però dalla luce di Cristo e dalla grande speranza che nasce da Lui” (Benedetto XVI 5/11/08). 

Il sussidio per la preghiera offre alcune tracce di libero uso: 
* due schemi di preghiera rosariale,

* tre serie di invocazioni litaniche

a Gesù Cristo

a Maria SS.

a S. Paolo

che possono essere utilizzate come appendice alla preghiera rosariale oppure, - e/o forse meglio – in momenti a sé per valorizzare maggiormente e cogliere più realmente il senso delle attribuzioni alle singole persone ora di Gesù, ora di Maria, ora di Paolo.
* Le invocazioni litaniche a Gesù Cristo, già anche utilizzate in parte come clausole al suo nome nelle Ave Maria…sono un concentrato di cristologia paolina; percorrendo in preghiera i vari e numerosi titoli e attributi a Gesù, siamo aiutati a rispondere alla domanda che Egli ha posto ai suoi discepoli: “E voi chi dite che io sia?” (Mc 8,28) 

* Le invocazioni litaniche a Maria SS.,pure esse già presenti nella preghiera rosariale come monizioni premesse all’Ave Maria…, sono una specie di riassunto di teologia mariana letta tra le righe dell’epistolario paolino; da esso sono stati desunti alcuni elementi caratteristici della persona/personalità dei fedeli cristiani cioè di coloro che hanno avuto la grazia di incontrarsi, nella fede, con Gesù Cristo e di lasciarsi riempire da Lui. 

La Madonna è la creatura che più di ogni altra può dire in verità e realtà: “Sono stata crocifissa con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me” (cf Gal 2,20); per questo realizza in sé l’ideale dell’uomo di Dio… completo e ben preparato per ogni opera buona” (cf  2 Tm 3,16)

Allora, mentre è un dato di fatto che l’apostolo delle genti non ha mai nominato espressamente Maria, ma solo indirettamente quando ha scritto che “Dio mandò il suo Figlio, nato da donna” (Gal 4,4),. è spontaneo e quasi naturale pensare che quanto S. Paolo ha scritto della vita cristiana si possa dire della Madonna e applicarlo a Lei molto appropriatamente.
* Le invocazioni litaniche a S. Paolo, mentre ricordano alcuni tratti della fisionomia della persona/personalità e della missione dell’apostolo delle genti, indirettamente ispirano anche il nostro modo di vivere: “Fatevi miei imitatori, come io lo sono di Cristo” (1Co 11,1).
* Le varie orazioni, collocate ora in un punto ora in un altro stessi servono tanto quanto possono aiutare ad accogliere una minima parte della ricchezza spirituale dell’epistolario paolino e soprattutto ad aprirsi alla grazia efficace che Gesù ci ha meritato e riservato in ogni mistero.. 

L’uso o meno, sia integrale che solo parziale, di tutti gli elementi segnalati e contenuti nel sussidio (monizioni, clausole, orazioni, invocazioni…), che non altera e non intacca la sostanza della preghiera del rosario, dipende 

· dalla tipologia delle persone interessate,

· dal tempo a disposizione, più o meno abbondante,

· dal desiderio di un pregare più contemplativo e riflessivo. 

· dalla condizione di maggiore distensione non solo per recitare delle parole ma per gustare in profondità i misteri di Gesù e le sue parole ispirate di vita.

Per questo, l’uso o meno sia delle clausole, sia delle orazioni e sia delle invocazioni litaniche è totalmente libero e il non uso non altera e non intacca la preghiera rosariale. 

L’auspicio-augurio: per l’ “evento straordinario” dell’Anno Paolino, che “invita tutti i cristiani ad essere missionari del Vangelo” “in un mondo… dove moltissimi ancora non hanno incontrato il Signore Gesù” ce lo offre il Papa Benedetto XVI che ha indetto il giubileo paolino indicandoci l’obiettivo ultimo della missione apostolica di san Paolo e, di riflesso, anche della nostra: 
* Che la nostra fede, come quella di Paolo, non sia “una teoria, un’opinione su Dio e sul mondo”. ma sia veramente “l’impatto dell’amore di Dio sul nostro cuore” e la motivazione, nel più profondo, di tutto il nostro operare e soffrire sia “l’essere amati da Gesù Cristo e il desiderio di trasmettere ad altri questo amore” “e quindi “si spieghi solo a partire da questo centro”.

AMEN

* Che Gesù, identificandosi con la Chiesa in ogni singolo essere umano, ci attragga continuamente dentro questo suo invisibile Corpo, edificandoci come tali a partire dall’Eucaristia, sorgente, centro, culmine dell’esistenza cristiana.

AMEN

* Che tutti, come anche ogni singolo, possano in modo tutto personale sperimentare che Gesù ci ha amato uno per uno e ha dato tutto se stesso per ciascuno.
AMEN

* Che per essere al servizio della verità evangelica e della fede cristiana nessuno sfugga la sofferenza, il lavorio e la fatica della rinuncia a se stesso, della trasformazione e purificazione del proprio io per la vera libertà così da aiutare il mondo nel suo insieme, ad essere sano e salvo, e a diventare liturgia, adorazione di Dio e oblazione nello Spirito Santo 
AMEN

